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AMBIENTE  
DOMANDA DI VERIFICA DI VIA  

(ART. 20 D.LGS 152/06 E S.M.I.) 

 

 

 
 

Alla Città metropolitana di Venezia 

Servizio Ambiente 

Unità Operativa Tutela Ambiente 

Via Forte Marghera, 191 

30173 Mestre (VE) 

PEC ambiente.cittametropolitana.ve@pecveneto.it 
 

e, p.c.   Al Comune di Torre di Mosto 
 

 
 
 

Oggetto: Modifica sostanziale impianto di recupero di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi 

 

Localizzazione progetto (indirizzo) via Triestina – Zona Industriale Accesso D – Torre di Mosto (VE) 

Foglio e mappale foglio n. 2 mappale n. 180 

Il sottoscritto ADOMAS MINULINAS nato a VILNIUS (Lituania), il 08.06.1980, residente a TREVISO 

(TV), Via IRLANDA n. 9, nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa GIGLIO Srl con sede 

legale a TORRE DI MOSTO (VE), Via TRIESTINA snc  tel. 0421.461839, fax 0421.314209, e-mail 

info@giglioreciclyng.com, codice fiscale/partita IVA 01520440098 

 
 

CHIEDE 
 
 

che venga attivata la procedura di Verifica di cui all’art. 20 del D.lgs 152/06 e s.m.i. al progetto spe- 

cificato in oggetto, da realizzarsi nel/nei Comune/i di Torre di Mosto 
 
 
 

A tal fine si allega alla presente: 
 

 studio Preliminare Ambientale; redatto ai sensi dell’art. 20 del D.lgs 152/06 e s.m.i. sulla 
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base delle indicazioni di cui all’allegato V dello stesso; 

il progetto preliminare dovrà contenere gli elaborati progettuali predisposti in conformità 

all’art. 93 del decreto n. 163 del 2006 nel caso di opere pubbliche; negli altri casi il progetto 

dovrà contenere almeno un livello informativo e di dettaglio equivalente; 

 relazione di incidenza ambientale o di screening d’incidenza o dichiarazione di non inciden- 

za secondo quanto stabilito ai sensi del DPR 357/97 e della DGRV 2299/14; 

Preventivo di spesa elaborato secondo gli indirizzi della D.G.R.V. n° 1021 del 29.06.2016 

al fine del calcolo degli oneri istruttori; 

CD o DVD contenente la documentazione sopra richiamata (in caso di domanda non inviata 

via PEC); 

 copia della ricevuta del versamento relativo al pagamento degli oneri istruttori (vedi nota 

pagamento oneri); 

 Numero di serie identificativo e data della marca da bollo del valore di 16,00 € che verrà 

riportato nel provvedimento conclusivo. Tale provvedimento sarà trasmesso per via telema- 

tica all’indirizzo pec aziendale; 

 Fotocopia documento d’identità del richiedente in corso di validità. 
 

 
Il sottoscritto, inoltre, consapevole della responsabilità civile e penale cui può andare incontro in 

caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000 

 
 

DICHIARA 
 
 
 

● che il progetto preliminare e lo studio preliminare ambientale sono stati depositati presso i comu- 

ni ove il progetto è localizzato; 

● che il progetto specificato ricade nell’allegato IV punto  7 lettera z.a. del titolo II del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i; 

 

● che il progetto in esame: 
 

ricade nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n° 42 “Codice dei beni cultu- 

rali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137”. 

In tale caso dichiara di aver provveduto ai sensi della circolare n° 6/2010 del Ministero per 

i Beni e le Attività Culturali al deposito di una copia informatizzata del progetto, dello studio 

preliminare ambientale, presso: il Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle 

attività culturali e del Turismo per il Veneto, la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Pa- 

esaggio per l’area metropolitana di Venezia e le province di Belluno, Padova e Treviso o la 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e paesaggio per il comune di Venezia e Laguna e 

allega le ricevute; 

 non ricade nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni 

culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137”; 

ricade nell’ambito di applicazione del Titolo III bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. (Autorizza- 

zione Integrata Ambientale) e della L.R. 26/2007; 
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 non ricade nell’ambito di applicazione del Titolo III bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. (Auto- 
 

rizzazione Integrata Ambientale) e della L.R. 26/2007. 
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Informativa ex art. 13 D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 
 

 
Il trattamento dei dati che La riguardano sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza. L’utilizzo dei dati ha la finalità di 

adempiere agli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 e di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152. I dati potranno essere trattati anche per finalità statistiche. La gestione dei dati è manuale e informatizzata. 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma l’eventuale mancato conferimento comporta l’impossibilità per la Città metropolitana di Venezia di 

poter avviare l’istruttoria relativa all’istanza presentata. 

Il responsabile del trattamento, per quanto riguarda la raccolta e gestione dei dati, è il Dirigente del Servizio, con sede in via Forte 

Marghera 191, Mestre Venezia preposto alle procedure di valutazione di impatto am- bientale. 

I dati potranno essere comunicati a coloro che ne facciano richiesta ai sensi di quanto disposto dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, dal 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, in materia di diritto di accesso e di 

informazione ambientale. 

I dati saranno inoltre diffusi sul sito web della Città metropolitana di Venezia (http://www.cittametropolitana. ve.it) ai sensi di quanto 

disposto dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Come noto, Le competono tutti i diritti previsti dall’articolo 7 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n.196. Po- trà quindi chiedere al responsabile del trattamento la correzione e l’integrazione dei propri dati e, ricorrendone gli 

estremi, la cancellazione in blocco. 
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